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/l16 novembre meeting Aiesil a Bologna. Ci vuole un giro di vite delle politiche del welfare

Sicurezza~ un prem~o al merito
Un bollino blu per le aziende che tutelano i dipendenti
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*Presidente
Comitato Tecnico
Sè'ientifico Aiesil

dati sono quelli di raccogliere
le migliori «prassi» applicate e
applicabili in termini di: proce­
dure standardizzate sulla valu­
tazione dei rischi- di cui all'art.
29 comma 5 del dlgs 81/08;
«buone prassi» procedurali e
standarrlizzabiìi; procedure e
percorsi standardizzati per la
produzione di modelli organiz­
zativi e gestionali ai fini di cui
all'art. 30 del dlgs 81/08; forma­
zione di formatori, organismi di
vigilanza, dirigenti e preposti.
Il risultato di questa attività
di ricerca, selezione e perfezio­
namento sarà trasmesso, se ce
ne sarà data la possibilità, alla
Commissione consultiva perma­
nente per la salute e sicurezza
sul lavoro. L'evento è aperto a
tutti coloro che siano interessati
a confrontarsi tecnicamente e a
dare il proprio contributo con
etica e professionalità mirata
all'obiettivo di «diminuire il
numero degli infortuni e delle
malattie professionali oggi in
Italia».

no sono superati e perdentj.. Ab­
biamo raggiunto degli obiettivi
di cui siamo quotidianamente
orgogliosi derivanti dal fatto di
essere buoni imprenditori che si
auto-sostengono e danno lavoro
qualificato ai propri collaborato­
ri; il trend economico e occupa­
zionale delle nostre aziende è in
crescita e soprattutto le aziende
nostre clienti hanno diminuito
drasticamente gli infortuni sul
lavoro, unico motivo per cui esi­
stiamo e ci prefiggiamo di esi­
stere. Gli obiettivi che ci siamo

dicono di star più tranquilli, ma neanche a 24
ore dalla pubblicazione, morti folgorati, ustionati
gravi e altri gravi decessi riappaiono agli onori
della cronaca. per l'anno in corso saremmo già
intorn6 agli 820 morti avendo sempre pr;esente
clJeper quanto riguarda gli infortuni, soprattutto
h"eisettori dove c'èmoltolavoro nero e moltoia­

d'immigrati, in 'rr"tediauno su tren,(jnpièhe
Si,!to.P~rformare gli~;yt~~id.'ti occorre la
:l'abbi,!;r:vdetto da queste cq~onn:,l'hanno

t.f?i 'T}iniFf}n~,!g2onie Gelmini; Jy.faquando e
sopràttùtto «conw»sicomincia?·\.41;,

sindacali dei datori di lavoro e
dei lavoratori e anche il tema
della sicurezza e della salute è
stato fino a oggi palesemente
e normativamente così regola­
mentato. In questo modo abbia­
mo assistito a un allontanamen­
to dal concetto di premialità, ove
il premio è il mancato infortunio'
figlio di una buona organizza­
zione e del rispetto delle norma­
tive, per «spostare» la centrali­
tà del tema, sulla «pariteticità
e sul bilateralismo» ovvero su
concetti che in un paese moder-

È la riflessione di un pensionato bresciano: «Tre
morti al giorno sono troppi. I dati sembrano in
flessione, ma è evidente che il fenomeno 1;esta
tutt'oggi un' emergenza che attende vere soluzioni.
Spno.,!nni che SfSn.foparlare di questo problema
eppùreigrandi miglioramenti pare n?nsi vedano
aJl'orizzq,nte»/Mi ha colpito forse perch!:è BWprio
uno di quelli ai quali è maggiorment~ dedicata
mensilmente questa pagina Sail:non è unçspçrto,

,non è uri;tecnico dèll,!pç~venziò~ non èUnispet
a un cittadino italiano che deve conosc<

blemaH{Jlùfigrd~iss{nwidi<qùesti sacrifici···'
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lavoro, se è vero che i dati stati­
stici degli ultimi anni registrano
una sensibile diminuzione del
fenomeno infortunistico, perché
non «premiare» quelle aziende
che oltre al merito di «resistere»
alla sfida economica e di produr­
re ricchezza, lo fanno anche nel
rispetto dei propri dipendenti?
Una risposta ce la siamo data
... , non è un problema giuridico
o tecnico o normativo ma, «po­
litico». In Italia le politiche del
lavoro sono basate storicamente
sulla contrattazione tra le parti

DI LORENZO BELLONI*

Italla.Oggi

Il16.novembre a Bologna

si terrà il primo meeting
N azionale di Aiesil (Asso­
ciazione italiana imprese

esperte in sicurezza sul lavoro)
e saranno esposti tutti i temi
che sono oggetto di ricerca e
approfondimento ritenuti più
innovativi ed efficaci per la si­
curezza dei lavoratori nei luo­
ghi di lavoro. Prima di entrare
nel merito tecnico, normativo,
giuridico della materia, mi sia
consentito di esprimere con la
massima umiltà ma con gran­
de convinzione quale sia la po­
sizione «sociale» dalla quale il
nostro comitato si esprime e si
«permette» -didare giudizi, fare
considerazioni o meglio dare
«contributi e suggerimenti».
In Italia in modo anomalo e in
controtendenza rispetto ai pa­
esi più evoluti e più industria­
lizzati, il tema della sicurezza e
della salute nei luoghi di lavoro
è inversamente proporzionale
all'efficacia e all'efficienza del
risultato. Se siamo tutti d'accor­
do sul fatto che l'obiettivo sia la
diminuzione degli infortuni sul
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